Servizi per minori 
 
L’azione di governo nel corso delle prossime due legislature dovrebbe dare chiarà priorità ad un adeguamento e ad un rafforzamento dei servizi sociali rivolti ai minori.
Gli standards minimi di tali servizi dovrebbero poter assicurare:
a)      il funzionamento in tutti i comuni del servizio sociale; per i comuni piccoli potrebbe essere utile favorire l’associazione fra più comuni garantendo il rispetto del livello minimo di 1 assistente sociale ogni 10.000 abitanti
b)      l’integrazione, normata con chiarezza, dei servizi sociali con i servizi sanitari specialistici. 
E’ necessario garantire ad ogni minore ed alla sua famiglia la possibilità di avere degli specialisti che intervengano prontamente per offrire sostegno e cura. 
Questo significa ridiscutere tutto il sistema d’integrazione fra servizi sociali e sanitari realizzando finalmente quanto previsto dalla legge 833/78[1]. 
Uno dei punti qualificanti dovrebbe essere quello della realizzazione di una rete di centri per la famiglia, in cui offrire ai minori i servizi specialistici necessari. Tale rete di centri dovrebbe avere una distribuzione territoriale in grado di garantire attività di prevenzione e cura ed dovrebbero essere inseriti in un contesto di attività educative e di promozione culturale secondo un ottica di prevenzione delle difficoltà intrafamiliari. La distribuzione territoriale dovrebbe essere in grado di soddisfare un rapporto di 1 centro ogni 100.000 abitanti.
Concretamente, il raggiungimento di questo obiettivo richiede:
·        un intervento legislativo, eventualmente articolata su due o più leggi “finanziarie” annuali che preveda l’erogazione di fondi ad hoc per i Comuni e le associazioni dei Comuni; questi fondi devono essere finalizzati allo sviluppo di questi servizi, considerati come irrinunciabili o “di base”; la loro mancata utilizzazione potrebbe prevedere l’intervento vicario delle Province o delle Regioni.


[1] Su questo punto sarebbe importante approfondire l’esperienza che sta realizzando la Regione Toscana con le Società della Salute
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